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IN BREVE
QUINTANO, LUNGO LA SP2
LAVORI RETE IDRICA
DISPOSTO IL SENSO
UNICO ALTERNATO
n Senso unico alternato, regola-
to da semafori, lungo la sp 2  a
Quintano. È stato istituito in for-
ma temporanea con ordinanza
firmata dal sindaco Elisa Guercile-
na per consentire lavori di allac-
ciamento alla rete dell’acqua po-
tabile all’altezza del civico 10. Il
senso unico, in vigore dalle 8 alle
19, è previsto fino al 24 febbraio.

RIVOLTA, CAMPO SPORTIVO
CERT I FICAZION E
PREVENZIONE INCENDI
AFFIDATO L’I NCARICO
n Il Comune di Rivolta ha af-
fidato all’ingegner Fulvio Maraz-
zi, di Crema, l’incarico di predi-
sporre le pratiche per il rinnovo
periodico della certificazione di
prevenzione incendi del campo
sportivo di via Ponte Vecchio. Il
costo dell’incarico, per le casse
comunali, è di 2.537,60 euro.

Galbani più green
Batte il caro-energia
con l’auto p ro d u z i o n e
A Cas ale genera in «casa» il 92 per cento del proprio fabbisogno
«Priorità l’impatto ambientale delle fabbriche e le emissioni di Co2»
n CASALE CREMASCO L’i m-
pianto di Casale della Galbani ha
raggiunto l’au t os u fficienz a
energetica grazie al 92% di au-
toproduzione di energia. Non
solo, il 2022 sarà un anno per ri-
progettare l’assetto termoelet-
trico delle fabbriche del gruppo
con l’obiettivo di ridurre i con-
sumi termici attraverso tecno-
logie sempre più innovative. La
priorità dei vertici dell’azienda è
chiara: ridurre l’impatto am-
bientale delle fabbriche. Anche
q u es t ’anno, precisa la nota
azienda casearia, «l’inv es t i-
mento in autoproduzioneha in-
fatti permesso un forte miglio-
ramento delle prestazioni ener-
getiche con particolare focus sui
consumi termici e le relative
emissioni di CO€». E proprio in
occasione della Giornata Inter-
nazionale del Risparmio Ener-
getico la storica azienda lom-
barda annuncia che l’imp ianto
cremasco è autosufficiente dal
punto di vista energetico, con
oltre il 90% prodotto in house
«In particolare — spiega l’azien -
da — l’obiettivo è migliorare la
performance energetica e ri-
durre le emissioni di gas serra
con generazione simultanea, in
un unico processo, di energia

elettrica e termica, mediante si-
stemi a pompe di calore ad alto
rendimento, in grado di recupe-
rare energia termica generata
dagli impianti frigoriferi, con
l’obiettivo di ridurre il consumo
del gas naturale, in forte rincaro
principalmente per la crisi tra
Russia e Ucraina».
Nella sua politica di autonomia
energetica ed ecosostenibilità,
Galbani ha inoltre in program-
ma ulteriori investimenti che
prevedono l’installazione di
nuovi generatori di vapore ad
alto rendimento di produzione

con sistemi di gestione innova-
tivi. A cui aggiungere impianti
fotovoltaici per contenere i pic-
chi di consumo e di potenza ge-
nerati dalle pompe di calore, per
finire con nuove reti di teleri-
scaldamento per la distribuzio-
ne di energia termica con acqua
a 95°c per ottimizzare i sistemi di
processo dei reparti produttivi.
«In questo momento storico il
tema dell’ap p r ov v igionament o
energetico, e conseguentemen-
te dell’efficientamento, è quan-
to mai cruciale viste le vicende
geopolitiche in corso», ha di-

chiarato Francesco Zanetti,
energy manager di Galbani. «Il
2022 sarà per noi sia l’anno del
consolidamento di quanto già
abbiamo fatto nel 2021, ma se-
gnerà anche il punto di partenza
per riprogettare l’assetto ter-
moelettrico dei nostri impianti,
con l’obiettivo di ridurre i con-
sumi termici attraverso tecno-
logie sempre più innovative».
Negli stabilimenti di Casale Cre-
masco e Certosa l’inst allaz ione
di due caldaie ad alta efficienza
ha permesso, attraverso la di-
minuzione del consumo di me-

tano, di evitare l’emissione di
1.000 tonnellate CO2/anno (Ca-
sale Cremasco) e 400 a (Certo-
sa). A Corteolona, Certosa e Ca-
sale Cremasco poi il progetto di
efficientamento dei sistemi di
refrigerazione con sostituzione
delle vasche con ghiaccio con
scambiatori di calore ha per-
messo il revamping delle cen-
trali frigorifere con macchine
più performanti, che ha portato
alla riduzione del 25% dei con-
sumi elettrici.
Presso gli stabilimenti di Certo-
sa e Casale, infine, si provvede al

recupero dell’energia termica
dai fumi di combustione attra-
verso due nuovi generatori di
vapore ad alto rendimento.
Questo permette di recuperare
ener gia  t er mica  p er  1 . 086
MWh/anno (Certosa) e 1.565
MWh/anno (Casale). Infine,
l’autoproduzione di tutti gli sta-
bilimenti Galbani (Corteolona,
Certosa, Casale Cremasco, Mel-
zo, e Introbio) è in media del-
l’88%, con impianti di cogene-
razione a gas naturale e biogas
autoprodotto dalla digestione
anaerobica delle acque reflue.

n PANDINO Da sempre terra
di eccellenze lattiero casearie,
simboleggiate innanzitutto
d a l’istituto superiore di via
Bovis, che da decenni forma
tecnici del settore, il paese ha
ricevuto il titolo onorifico di
«Città del formaggio».
Lo ha conferito l’Organizz a-
zione nazionale che raggrup-
pa gli assaggiatori dei derivati
del latte, tramite una lettera,
firmata dal presidente Piet r o
Carlo Adami e indirizzata al
sindaco Piergiacomo Bona-
v ent i.
«Scopo dell’iniziativa «Città
del Formaggio» – scrive Ada-
mi – è l’individuazione di Co-
muni che siano culturalmente
ed economicamente sede di
produzioni casearie identita-
rie nel contesto sociale. Qui di
seguito le motivazioni che
hanno portato alla designa-
zione: Pandino è sede della
scuola casearia che fa parte
de ll’istituto per l’agr icoltu ra
Stanga. Sta approntando il
museo delle attrezzature an-
tiche di caseificio. Nel territo-
rio si produce un’ampia va-
rietà di formaggi e c’è un’at -
tiva promozione di questo la-
voro». Dovrà ora essere orga-
nizzata la sottoscrizione del-
l’atto che fa di Pandino la città
del formaggio, con l’int er v en -
to dei vertici Onaf e del sin-
daco. Oltre alla Casearia, dove

gli studenti producono for-
maggi che vengono poi ven-
duti nel caseificio di via Bo-
v is ,
Pandino conta una serie di
storiche aziende e latterie. Da
non dimenticare che il castel-
lo visconteo ospita ogni due
anni il trofeo San Lucio Case-
oArt un premio all’eccellenz a
dei formaggi italiani a cui
partecipano decine di produt-
tori. Un’iniziativa promossa
d a l l’Onaf stesso, i cui assag-
giatori formano la giuria, e
d a l l’associazione che rag-
gruppa gli studenti della Ca-
s ear ia.
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AGNADELLO, ORATORIO
GITA SULLE NEVI
DI FOPPOLO
ADESIONI APERTE
nL’oratorio San Giovanni Bosco
di Agnadello organizza per il 28
febbraio prossimo, per ragazzi
delle medie e delle superiori e
per giovani, una gita sulla neve a
Foppolo è di 10 euro. Per iscriver-
si c’è tempo sino al 20 febbraio.

Pandino diventa «Città del formaggio»
Premiata l’eccellenza lattiero-casearia
Il riconoscimento attribuito dall’associazione nazionale Onaf, che raggruppa gli assaggiatori


